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CAPITOLO I

Alla luce della parola

(8) La Bibbia è popolata da famiglie, da generazioni, da storie di amore e di crisi familiari.

Beato chi teme il Signore
e cammina nelle sue vie.

Della fatica delle tue mani ti nutrirai,
sarai felice e avrai ogni bene.

La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 

i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa.
Ecco com’è benedetto

l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion.

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita!

Possa tu vedere i figli dei tuoi figli!
Pace su Israele! 

(9-13) Tu e la tua sposa

Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò:
maschio e femmina li creò.  

La coppia che ama e genera la vita è immagine di Dio, la sua fecondità è segno visibile dell’atto 
creatore, è capace di manifestare il Dio creatore e salvatore.
Attraverso di essa si sviluppa la storia della salvezza.
È immagine per scoprire e descrivere il mistero di Dio Trinità, comunione d’amore: Padre, Figlio e 
Spirito d’amore.

Un aiuto che gli corrisponda.

L’espressione ebraica rimanda ad una relazione diretta, gli occhi negli occhi. È l’incontro con un “tu” che 
riflette l’amore divino.

Il mio amato è mio e io sono sua.

Stupenda dichiarazione d’amore e reciprocità.

Si unirà a sua moglie e i due saranno un’unica carne.

Una stretta sintonia, un’adesione fisica e interiore. Di qui sorgono la generazione e la famiglia: frutto 
di questa unione è diventare un’unica carne, corporea e di donazione volontaria d’amore e, forse, nel 
figlio che nascerà.

Sal 128,1

Gen 1,27   

Gen 2,18-20

Cantico dei Cantici 2,16	

Mt 19,5



(14-18) I tuoi figli come virgulti d’ulivo

I tuoi figli come virgulti d’ulivo

Pieni di energia e di vitalità. 

Se il Signore non costruisce la casa, invano si affaticano i costruttori…  
Ecco, eredità del Signore sono i figli…

I genitori sono come le fondamenta, i figli sono “pietre vive” della famiglia.
In AT “figlio” è ben, un vocabolo che rimanda al verbo “costruire” banah.
La presenza dei figli è un segno di pienezza della famiglia nella continuità della storia della salvezza, 
di generazione in generazione.

La chiesa che è in casa loro.

Sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da 
lui, cenerò con lui ed egli con me.

Ecco com’è benedetto
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion.

La casa, lo spazio vitale di una famiglia, si può trasformare in chiesa domestica, sede dell’Eucarestia, 
della presenza di Cristo seduto alla stessa mensa.

Ciò che abbiamo udito e conosciuto
e i nostri padri ci hanno raccontato, 
non lo terremo nascosto ai nostri figli;
diremo alla generazione futura
le azioni gloriose e potenti del Signore 
e le meraviglie che egli ha compiuto.
Ha stabilito un insegnamento in Giacobbe,
ha posto una legge in Israele 
che ha comandato ai nostri padri
di far conoscere ai loro figli, 
perché la conosca la generazione futura,
i figli che nasceranno.
Essi poi si alzeranno a raccontarlo ai loro figli. 

Quando tuo figlio un domani ti chiederà… tu gli risponderai.

La Bibbia considera la famiglia la sede della catechesi dei figli. I genitori hanno il dovere di compiere 
con serietà la loro missione educativa. I figli ad “onorare” il padre e la madre (Es 20,12). Significa adem-
piere agli impegni familiari e sociali.

Non pensate che io sia venuto a mettere pace sulla terra; non sono venuto a metter pace, 
ma spada. Perché sono venuto a dividere il figlio da suo padre, la figlia da sua madre, la 
nuora dalla suocera; e i nemici dell’uomo saranno quelli stessi di casa sua. Chi ama padre o 
madre più di me, non è degno di me; e chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di me.

Mia madre e i miei fratelli sono questi: coloro che ascoltano la parola di Dio e la met-
tono in pratica.

I figli non sono una proprietà della famiglia, ma hanno davanti il loro personale cammino di vita. È 
necessario un distacco per realizzare la propria dedizione al Regno di Dio, sono necessari altri legami 
più profondi anche nelle relazioni famigliari.

Sal 127

1 Cor 16,19	

Apocalisse 3,20	

Sal 128,4-5	

Sal 78,3-6

Sal 78,3-6

Mt 10,34-37

Lc 8,21

Sal 128,3	



In verità io vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini non entrerete 
nel regno dei cieli.

Gesù arriva al punto di presentare i bambini come maestri, per la loro fiducia semplice e spontanea 
verso gli altri.

(19-22) Un sentiero di sofferenza e di sangue

Le Sacre Scritture presentano anche la realtà amara della famiglia: il dolore, il male, la violenza che 
lacerano la famiglia.
Violenza fratricida di Caino e Abele, litigi fra i figli e tra le spose dei patriarchi Abramo, Isacco e Giacobbe, 
tragedie della famiglia di Davide, difficoltà familiari di Tobia e di Giobbe abbandonato.
Gesù appartiene a una famiglia modesta che deve fuggire. La suocera di Pietro è malata, Lazzaro è mor-
to, incontra pubblicani e peccatori. Tensioni famigliari sono anche nelle parabole: figli che se ne vanno 
di casa, figli difficili o vittime della violenza. Sono presenti anche famiglie con difficoltà economiche.
La Parola di Dio non si mostra come una sequenza di tesi astratte, ma come una compagna di viaggio. 
Indica la meta del cammino, quando Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non vi sarà più la morte 
né lutto né lamento né affanno. Ap 21,4

(23-26) La fatica delle tue mani

Della fatica delle tue mani ti nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene.

      Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nell’Eden perché lo coltivasse e lo custodisse.
Qui viene presentato il padre lavoratore. Il lavoro è parte fondamentale della dignità umana. 

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme tutti i giorni della tua vita! 
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli!

Il lavoro rende possibile lo sviluppo della società, il sostentamento della famiglia e la sua stabilità 
e fecondità.
Disoccupazione e precarietà lavorativa sono motivo di sofferenza, Gesù è spesso circondato da bisogno-
si e affamati. È ciò che la società sta vivendo anche oggi.

Il peccato introduce nella società la mancanza di rispetto dell’uomo verso la natura con gravi con-
seguenze: la desertificazione del suolo e gli squilibri economici e sociali, contro i quali si leva la voce dei 
profeti. Anche Gesù parla contro l’ingiustizia. 

(27-30) La tenerezza dell’abbraccio

Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici.

Frutto dell’amore sono la misericordia e il perdono. Così Gesù non condanna l’adultera, la invita ad una 
vita più dignitosa (GV 8,1).

Io resto quieto e sereno:
Come un bimbo svezzato in braccio a sua madre.

L’orizzonte dell’amore è essenziale nell’esperienza cristiana del matrimonio e della famiglia. Risalta un’altra 
virtù: la tenerezza. L’unione tra il fedele e il suo Signore si esprime con tratti dell’amore paterno e materno.

Mt 18,3-4

Gen 2,15

Sal 128,5-6

Gv 15,13

Sal 131,2

Mt 18,3-4



Quando Israele era fanciullo, io l’ho amato…(gli) insegnavo a camminare tenendolo 
per mano… Io lo traevo con legami di bontà, con vincoli d’amore, ero per loro come 
chi solleva un bimbo alla sua guancia, mi chinavo su di lui per dargli da mangiare.

Famiglia è comunione di persone, immagine dell’unione tra il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.
L’attività generativa ed educativa è, a sua volta, un riflesso dell’opera creatrice del Padre. La famiglia è 
chiamata a condividere la preghiera quotidiana, la lettura della Parola di Dio e la comunione eucaristica 
per far crescere l’amore e convertirsi sempre più in tempio dove abita lo Spirito.

Davanti a ogni famiglia si presenta l’icona della famiglia di Nazaret.
Contemplando il Bambino e la Madre le famiglie sono esortate a vivere con coraggio e serenità le loro 
sfide famigliari e a custodire e meditare nel cuore le meraviglie di Dio.
Nel cuore di Maria ci sono anche gli avvenimenti di ciascuna delle nostre famiglie.

Osea 11,1.3-4


